IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino
Quando nel Nuovo Testamento viene annunciato il compimento di una profezia, dobbiamo sempre avere dinanzi ai nostri occhi tutta la profezia. È necessario anche che ci ricordiamo che la pienezza della verità è data dal suo compimento e dalla luce che lo Spirito Santo riflette su di essa. La Parola del Signore è mistero che solo lo Spirito conosce e solo lo Spirito può illuminare. Ma quale Spirito illumina la Parola secondo purezza e pienezza di verità? Lo Spirito che è in noi e che in noi cresce giorno per giorno. Se in noi lo Spirito non cresce, perché noi non cresciamo nella grazia e nella sapienza, poco Spirito di Dio è in noi e poca Luce lui potrà fare sulla Parola. Anche se la luce viene da altri nei quali Lui abita nella pienezza del suo splendore, la nostra mente è ottusa, il nostro cuore indurito e di luce in noi ne entrerà veramente poca. Chi vuole avere molta luce, molto deve crescere nello Spirito Santo. Poco si cresce e poca sarà la luce. Per nulla si cresce e spenta sarà la sua luce in noi. Ora è giusto che ognuno chiede allo Spirito Santo che lo illumini perché penetri nella verità della profezia di Isaia, che l’Evangelista Matteo pone all’inizio del ministero di Gesù Signore: “Guarderà in alto e rivolgerà lo sguardo sulla terra ed ecco angustia e tenebre e oscurità desolante. Ma la caligine sarà dissipata, poiché non ci sarà più oscurità dove ora è angoscia. In passato umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti” (Is 8,21-9,6). Leggendo questa profezia già sappiamo chi inizia a predicare. Sappiamo a chi dobbiamo prestare ascolto. Sappiamo anche il motivo per cui ci dobbiamo convertire. Sappiamo cosa è la conversione che è chiesta. Non si tratta solo di una conversione morale, molto di più si tratta di una vera conversione messianica. Questa conversione è il passaggio da un mondo in un altro mondo. Dal mondo di Mosè e dalla sua Legge al mondo del Messia e di ogni sua Parola. Questa conversione è un vero cambiamento sostanziale dei pensieri. Oggi a noi è chiesto di pensare con i pensieri del Messia che sono i pensieri di Dio. I vecchi pensieri di Dio non sono più sufficienti. Oggi si devono assumere nuovi pensieri. Questi nuovi pensieri sono i pensieri del Messia di Dio. Questa è la conversione. 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Mt 4,12-17). 

Oggi a cosa dobbiamo convertirci. Oggi la conversione che urge e che non si può procrastinare è alla Parola di Cristo Gesù secondo purezza di verità che viene dallo Spirito Santo. Oggi ci si lamenta dell’inquinamento del pianeta. È cosa giusta lamentarsi. Ma nessuno si lamenta dell’inquinamento della Parola di Cristo Gesù. Nessuno si lamenta dell’inquinamento della verità dello Spirito Santo. Nessuno si lamenta dell’inquinamento della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Nessuno si lamenta dell’inquinamento della sana dottrina e della morale che è il frutto dell’obbedienza alla Parola, alla verità, alla Chiesa. Ma se la Parola, la verità, la Chiesa sono inquinate, come noi ci possiamo convertire? Ci possiamo convertire se ognuno si decide ad abbandonare i suoi pensieri e iniziare con una obbedienza pura e semplice alla Parola di Gesù così come essa è contenuta nel suo Vangelo. Man mano che noi obbediamo, lo Spirito Santo crescerà dentro di noi e ci condurrà ad una verità sempre più splendente. Vedendo il nostro esempio di vita cristiana, molti altri potranno anche loro convertirsi alla purezza della Parola e alla pienezza della verità dello Spirito Santo. Ma se nessuno inizia con una sua personale conversione, chi si potrà convertire? I santi questo hanno fatto: hanno iniziato a vivere la Parola, ad ascoltare lo Spirito, lasciandosi condurre da Lui di verità in verità, di sapienza in sapienza, di luce in luce. Così agendo, hanno mostrato al mondo intero che la conversione alla Parola è possibile e anche la conversione ad una verità sempre più piena può essere vissuta. Una persona che obbedisce alla Parola è simile ad un albero. Come l’albero produce i suoi preziosi frutti, così il santo produce i suoi preziosi frutti di conversione dei cuori. 
Madre piena di grazia e di Spirito Santo, insegna la vera obbedienza alla vera Parola di Gesù. 
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